QUALE  MESSIA?
	GIORNO
	CAPITOLI
	PROVOCAZIONE

	28/11
	1 – 2 
	· Dio scardina la logica dell’uomo. La verginità è un ostacolo alla maternità. Grazie alla fede l’uomo esce dal suo limite (la verginità) e permette a Dio di fare meraviglie.
· I magi riconoscono il Re scrutando i segni dei tempi. Leggendo la realtà attraverso il filtro della Parola, possiamo scoprire Dio lì dove sembra assente e smascherare anche gli inganni e le trame dei potenti (Erode)

	29/11
	3 – 4 
	· Un detto dice:dal Figlio si riconosce il Padre (tale padre, tale figlio).Per me è così? Riconoscono Cristo da come mi comporto?

· Davanti alla scelta e al dubbio, Gesù riconduce Dio al centro (citando le scritture). Qual è il criterio di discernimento delle mie scelte quotidiane?

· Gesù chiama a collaborare alla sua missione persone diverse. A cosa mi sta chiamando concretamente, ora? 

	30/11
	5
	· È la magna carta del cristiano, il quale ha la capacità di essere come Gesù (povero, misericordioso, mite, giusto…BEATO). 

	01/12
	6
	· La preghiera è RELAZIONE con Dio che Gesù ce lo rivela come Abbà, Padre. Porre al centro questa relazione è la vera ricchezza: il resto verrà in aggiunta.

	02/12
	7
	· Se le nostre azioni nascono da questa relazione non sono leggi, ma espressioni del cuore che rimarrà saldo come la roccia davanti ogni avversità.”non chi dice…ma chi fa”

	03/12
	8 – 9 
	· Non basta riconoscere che Gesù sia Dio, anche il demonio lo fa (8,29), è importante l’abbandono fiducioso anche nelle notti tempestose e il riconoscimento del proprio peccato, delle proprie ferite. Davanti alla fede Gesù fa i miracoli, guarisce. Apri il tuo cuore con fede perché possa intervenire e guarire.

	04/12
	10
	· Il destino del discepolo è continuare la missione di Cristo. In questa opera l’uomo è uno strumento (non siete infatti voi a parlare…). Il pericolo è di appropriaci della missione (portando le nostre parole, la nostra immagine…) e di renderla infruttuosa perché chi accoglie il discepolo per Cristo, “non perderà la sua ricompensa”

	05/12
	11
	· Prova a tracciare le caratteristiche del tuo Messia. 
· Potremmo non riconoscerlo perché ce lo aspettiamo diversamente. Se pretendiamo che sia come vogliamo noi, che sazi le nostre pretese, i nostri bisogni, non lo accoglieremo mai, nn cerchiamo Gesù. Mettiamoci ad elemosinare come i poveri, come coloro che aspettano tutto per trovare ristoro nel cuore di Gesù.

	06/12
	12
	· Gesù ha fatto una scelta chiara  a favore dell’uomo e sfida anche le leggi e le autorità.  Rivedi le scelte politiche, sociali, economiche, relazionali, lavorative…
· Quindi possiamo essere fratelli, sorelle e madri di Cristo, solo se lo dimostriamo con i fatti e non con le parole. 

	07/12
	13
	· La fede ha il potere di cambiare la vita, di esprimerla al meglio (da un seme ad un albero) ma richiede anche lavoro e pazienza. Anche quando accogliamo con gioia la parola, non possiamo dimenticarci della nostra zizzania e pretendere che sparisca subito. L’attenzione è posta sul grano perché cresca e non sull’erbaccia perché marcisca, questa è una conseguenza. Riesco a riconoscere e dare il nome alla zizzania? Qual è il mio atteggiamento verso di essa? (negazione, lotta, rassegnazione, accoglienza… )

	08/12
	14
	· È facile mettere a tacere la voce scomoda della nostra coscienza o della Parola di Dio e inventare pretesti e occasioni per scaricare le responsabilità. 
· Gesù non si arrende e continua a provare compassione per coloro che credono in lui e si fa aiutare da qualcun altro (date voi stessi…)

	09/12
	15
	· Bisogna fare una distinzione tra le tradizioni, il sentito dire, e alle varie devozioni, perché potrebbero passare un messaggio sbagliato, o parziale di Dio. Il messaggio di Cristo è liberante e punta al cuore, non all’immagine. Lo testimonia bene la donna pagana che spiazza Gesù. 
· Gesù è il primo a sentire compassione e a ristorare a tempo opportuno chi gli va dietro. Ricorda tutte le volte che lo ha fatto nel tuo cammino.


	10/12
	16
	· A volte facciamo fatica a comprendere ma anche quando è difficile, un semplice atto di fiducia (fede) può ribaltare la situazione e spingere Dio a fare chiarezza. 

· Gesù inizia ad annunciare la morte. Quando dal nostro cammino vogliamo togliere la croce, ragioniamo come satana, come colui che non pensa secondo Dio. Quando abbiamo aggirato l’ostacolo, abbiamo preferito la strada facile, anche se dentro sentivamo la divisione?

	11/12
	17
	· Il Padre si compiace perché il Figlio ha accolto la croce e si di regge in quella direzione. Anche nei momenti difficili non possiamo dimenticare che Cristo ha vinto il peccato e la morte e ci ripete: alzatevi, non temete!
· Gesù si adegua per non scandalizzare, perché non tutti possono comprendere. Io penso anche al cammino del fratello? O mi chiudo solo nella mia scalata alla santità

	13/12
	18
	· I bambini si fidano dei genitori, imparano da loro, si lasciano guidare, così è il discepolo verso Dio.
· Ricevendo e sperimentando l’amore “pazzo” di Dio, il cristiano impara ad amare, perché come è condonato a lui, anche lui faccia lo stesso. 

· Il perdono di Dio è in sospeso fino a quando noi non lo riversiamo su qualcun altro, altrimenti anche Dio si ricorderà del nostro peccato. (nel padre nostro) ho fatto mai esperienza del perdono? E io ho mai perdonato sinceramente qualcuno? Chi non riesco ancora a perdonare e perché?

	14/12
	19
	· Gesù è venuto a ristabilire l’immagine originaria dell’uomo. Come vivo il mio rapporto con la sessualità, cosa penso della verginità.
· Non sono i comandamenti a salvarci, ma l’amore incondizionato per Cristo e per i fratelli. Quali sicurezze oggi Gesù mi chiede di lasciare? Perché seguo Gesù?

	15/12
	20 – 21 
	· Quali sono le mie pretese su Dio?
· Il nostro Dio si è mostrato come servo. Come vivo le responsabilità, i compiti che mi sono affidati? Individua i comportamenti che ti mettono più dalla parte del padrone, del persecutore.

· A volte la nostra fede si muove sulle onde dell’entusiasmo, soprattutto nel contesto del gruppo, ma quando ci ritroviamo a tu per tu rimaniamo nell’indecisione (“non lo sappiamo”) e ritorniamo sui nostri passi arrivando al punto di negare  o sopprimere la vita in Dio perché la sentiamo scomoda. 

· Come mi sto preparando al Natale? Sono pronto ad accogliere la logica di un Dio che si fa uomo? O canterò con gioia la sua nascita e “passatu lu santu è passata la festa?” Individua un ambito in cui continuare ad accogliere Gesù anche dopo l’avvento e il Natale.

	16/12
	22
	· Non siamo angeli, viviamo in un contesto storico e sociale ben definito e in questo contesto che devono concretizzarsi le nostre scelte e la nostra fede. L’unica legge che pone Gesù è quella dell’amore vero e gratuito. È l’amore a Dio e ai fratelli che regola la nostra giustizia, (Dio o Cesare).

· A volte troviamo tante giustificazioni per dire che la parola di Gesù non può essere vissuta tutta e la adattiamo alle nostre categorie ed esigenze. 

· Mt ci spinge ancora a fare chiarezza sulla nostra disposizione ad accogliere senza riserve il Cristo che viene e sulle nostre scelte di giustizia e di accoglienza verso i fratelli.

	17/12
	23
	· Gesù diventa sempre più duro ed esigente con chi crede di sapere e di onorare Dio.
· Le stesse provocazioni le fa a noi che facciamo un cammino cristiano, che crediamo di credere e di fare cose buone e belle. Smascheriamo le nostre ipocrisie, facciamo chiarezza su ciò che è apparenza e quello che è importante per noi e per Cristo, rivediamo le motivazioni che ci spingono ad annunciare (è solo proselitismo?un modo per mettere a posto la coscienza, sublimare le proprie insicurezze nascondendosi dietro un ruolo o un gruppo, …?


	18/12
	24 -25
	· Non basta dire di Si a Dio e poi fare a proprio comodo, non basta fare cammini di attesa per essere pronti (le vergini stolte)e non basta pregare per natale, quello che di bello sta nascendo in noi dobbiamo nutrirlo, altrimenti potrebbe finire. La fede o cresce o muore! Con toni apocalittici Gesù ci invita ad un attesa vigilante ed operosa. 

· Ogni cosa che ci è stata donata non la dobbiamo tenere per noi, per contemplare quanto siamo bravi o quanto stiamo diventando santi. Ogni talento, ogni dono va messo a disposizione degli altri perché faccia frutto. Cosa condivido con gli altri? Quali sono i miei talenti? Sarebbe bello mettere scrivere una lista e per ognuno capire se e come lo sto mettendo a frutto altrimenti rischiamo di lasciare tutto campato in aria

	19/12
	26,1 - 25
	· Spesso rischiamo di assolutizzare i poveri, i malati, le persone sole, e poi diamo solo gli scarti a Gesù. Forse perché dai primi abbiamo anche un rimando di gratificazione e da Cristo invece non sempre viene. Pensiamo allora di fare oggi un gesto, un’attenzione particolare a Gesù in modo gratuito, senza risvolti utilitaristici, che non dia nessun risultato, dedichiamogli del tempo gratis.

· Giuda amava Gesù, ma ancora non lo conosceva bene perché lo voleva diversamente, credeva che era figlio di Dio per questo doveva agire contro il male, aveva delle attese mai realizzate, e cerca di spingerlo alla reazione, ma fallisce, perché Dio non si lascia tentare. Le mie attese su Dio? Dopo questi giorni è cambiata qualche idea su di lui? Cosa conosco di più di Gesù rispetto a 20 giorni fa?

	20/12
	26,26- 75
	· Il male opera sempre la notte. Proviamo a parlare e ad agire in modo che tutto possono vedere o ascoltare. Si sperimenta una libertà estrema.

· È l’uomo Gesù che soffre fino all’agonia. L’ora da affrontare è difficile. Ma si è fatto uomo per condividere tutto con lui, e ora prova stanchezza, delusione, tristezza, abbandono, tradimento, dolore, solitudine, angoscia, umiliazione, persecuzione, morte, perdita degli affetti…. Come mi pongo io in questo elenco e nei momenti che ho vissuto queste cose? Dall’incarnazione Gesù è al mio fianco.

· Anche nel travaglio Gesù pensa ai suoi, che ama e non se ne va senza dargli la chiave di lettura degli eventi che stanno per accadere: è il mio corpo e il mio sangue per la remissione dei peccati, per una nuova ed eterna alleanza! Non è una sconfitta, ma una prova d’amore.

	21/12
	27
	· Questo è il vero amore. Questo è il metro di misura anche del nostro amore, ormai l’uomo è capace di amare così pienamente perché lo Spirito è stato riversato e con lui la Trinità intera. Perché continuare a fare le galline quando siamo dotati di ali da aquile?

· Un discepolo togli Gesù dalla croce, oggi tanti crocifissi aspetta un discepolo di Gesù per essere schiodati. È inutile fare elenchi, l’ingiustizia e la povertà inchioda gli uomini, li umilia e li annienta. Impegniamoci concretamente ad ascoltare il grido dalla croce anche se ci espone troppo. Facciamo piccole scelte di giustizia.

	22/12
	28
	· NON ABBIATE PAURA!!!  ECCO IO SONO CON VOI TUTTI I GIORNI.  Cristo ha vinto, l’amore ha vinto. Non è la potenza di Dio che sconfigge il peccato e la morte, ma è il suo amore che non può morire. Niente è un ostacolo, né il nostro peccato, i nostri limiti, le nostre capacità, tutto davanti a Dio cade, solo una cosa lo ferma, LA NOSTRA VOLONTA’.

· Da quando Dio si è fatto uomo, ormai con la risurrezione l’uomo è entrato in Dio, è come se nella trinità ci fosse un uomo, ecco perché possiamo essere come Dio. MERAVIGLIOSO SCAMBIO!!!

· Non lasciamoci scoraggiare da niente (neanche dagli inganni tramati), non lasciamoci fermare da nessuno (da chi cerca di metterci a tacere), siamo figli di Dio ed è questa gioia che dobbiamo portare a tutti. 
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